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X LEGISLATURA

IV Commissione

VERBALE n. 172
Audizione del 03/09/2018 ore 12,00

Ordine del giorno:

1) Audizione del Commissario Borzillo e dell’Assessore all’ Agricoltura Di Gioia sulle tematiche: “Stagione Consorzi Commissariati e Opere Patto per la Puglia”; 
2) Audizione dell’Assessore all’Agricoltura Di Gioia, sul tema: “Calendario Venatorio e accesso ATC ai pugliesi e stato dell’arte del PSR.

Presidenza: Donato Pentassuglia.

Commissari presenti: Pentassuglia, Damascelli, Vizzino, Barone, Casili, Colonna, Mennea, Perrini.
Commissari assenti: Abaterusso, Romano Mario, Stea, Turco.
Per la Struttura della IV Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Tiziana Di Cosmo, il funzionario P.O. dott. Mario Quaranta, la dott.ssa Loredana Baccaro, il dott. Vito Sportelli.

Per la Giunta Regionale: Assessore Di Gioia.

Per il Dipartimento: il direttore prof. Nardone, il dott. Limongelli, il dott. Campanile.

 Alle ore 12,20 il Presidente Pentassuglia dà inizio ai lavori delle audizioni e saluta e ringrazia l’Assessore Di Gioia, il prof. Nardone, il dott. Limongelli e il dott. Campanile per la puntuale presenza.

Il Presidente Pentassuglia evidenzia le motivazioni alla base delle richieste delle presenti audizioni. Si tratta di una serie di solleciti da parte di diversi Consiglieri regionali e imprenditori agricoli a seguito di notizie ufficiose sull’atavica problematicità di diverse aziende agricole e zootecniche che per circa 15-20 giorni sono rimaste senza acqua, con notevoli danni sia per il raccolto che per gli animali. Al contempo si chiede anche l’aggiornamento rispetto all’utilizzo delle risorse messe a disposizione dal Patto per la Puglia per la infrastrutturazione dei Consorzi e sull’esito dei lavori del Tavolo tecnico istituito per determinare il prezzo dell’acqua. Su questi temi, già ampiamente discussi in passato, non si hanno più notizie e pertanto, per evitare inutili contrapposizioni tra tutti i settori interessati, l’odierna audizione ha l’obiettivo di far chiarezza sullo stato dell’arte dei Consorzi.

Su invito del Presidente, l’Assessore Di Gioia apre il dibattito, specificando che l’argomento è stato più volte affrontato in Commissione e da ultimo, rammenta che in Consiglio regionale la legge sul Consorzio unico è stata anche approvata. Per molti anni, prosegue l’assessore, la Regione Puglia ha pagato solo gli stipendi dei dipendenti ma nulla era stato fatto per la manutenzione ordinaria e straordinaria; per la prima volta, invece, il Governo regionale ha stanziato delle somme ad hoc per il  miglioramento delle infrastrutture, la pulitura dei canali, la riparazione parziale delle condotte, finalizzate a contenere lo spreco dell’acqua. Gli uffici preposti, infatti, hanno predisposto una deliberazione per la progettazione organica degli investimenti da attuare. Al contempo, Di Gioia evidenzia la difficoltà di uniformare il costo dell’acqua e si impegna a far concludere i lavori del Tavolo Tecnico.

Interviene il Commissario Borzillo, il quale evidenzia che nonostante le difficoltà economiche, quest’anno si è proceduto a pagare i debiti pregressi e che la spesa è stata razionalizzata. Con la legge di bilancio, specifica il Commissario, sono state finanziate anche le opere per le infrastrutture. Borzillo dichiara, inoltre, di voler onorare il proprio impegno affinchè si giunga presto al Consorzio unico e affinchè sia adeguatamente pubblicizzata la legge sul consorzio unico; la legge è stata fatta, asserisce Borzillo, ma deve anche essere pubblicizzata. Egli stesso o suoi incaricati, si stanno recando presso i vari Comuni interessati, per far conoscere la legge e confrontarsi. Auspica infine che entro sei mesi, la legge sia regolamentata. 

Prende la parola l’ing. Corti, direttore generale dei Consorzi commissariati.

Corti evidenzia che la difficoltà di far funzionare la rete idrica sta nel fatto che il territorio è molto vasto e le condotte per la mancata manutenzione sono tutte collassate. Tuttavia, con la nuova progettualità, si sta cercando di mettere ordine ad un sistema ormai compromesso da tempo e i miglioramenti si incominciano a vedere ma di più si vedranno a breve. Conferma di aver risposto, per quanto possibile, alle sollecitazioni e soluzioni chieste dal Presidente Pentassuglia per i problemi di erogazione verificatisi per le aziende ubicate tra  i comuni di Crispiano, Martina Franca, Mottola e Valle D’Itria.

A questo proposito interviene il dott. Limongelli, il quale sottolinea che con la deliberazione già menzionata dall’assessore Di Gioia, è stata individuata la prima quota di sessanta milioni sui centodieci milioni stanziati.

A questo punto il presidente Pentassuglia chiede se vi sono interventi da parte dei Commissari.

Sul tema intervengono: il consigliere Damascelli che si dice deluso e amareggiato per la gestione del comparto agricolo regionale e al contempo dichiara che se ne è parlato tanto ma ad oggi nulla è cambiato;  il consigliere Casili che ugualmente deluso dichiara che la legge di riforma dei Consorzi produrrà solo il risultato di non permettere ai consorzi di raggiungere il pareggio di bilancio entro il 31/12/2018 in modo da far passare la gestione irrigua ad AQP; il consigliere Galante il quale evidenzia che il settanta per cento degli investimenti fatti hanno riguardato il territorio della Capitanata mentre solo il trenta per cento hanno riguardato i territori di Lecce e Taranto; il consigliere Colonna che chiede come siano state utilizzate le risorse stanziate; il consigliere Perrini il quale evidenzia  che la gran parte degli investimenti ha interessato il territorio della Capitanata; il consigliere Mennea il quale chiede notizie sul percorso che si sta delineando e  cosa si intende fare per gli impianti vandalizzati e le acque reflue.

Al termine degli interventi, il presidente Pentassuglia procede ad una sintesi di quanto finora evidenziato, dichiarando che su tutta la questione, così come richiesto dagli agricoltori, occorre svolgere un tavolo tecnico presso l’assessorato; si rivolge pertanto al dott. Limongelli affinchè al tavolo vengano evidenziate tutte le questioni poste oggi e al contempo venga valutato tutto ciò che i Consorzi possono recuperare sul territorio per giungere alla gestione in rete e ad un sistema integrato ed efficiente.

Concluso il primo punto all’OdG, il presidente Pentassuglia passa al punto 2 ponendo prima la questione sullo stato dell’arte del PSR e dopo la questione relativa al calendario venatorio e all’accesso agli ATC.

Sul PSR prende la parola il direttore di Dipartimento prof. Nardone, il quale spiega che l’Autorità di gestione ha bandito quasi tutte le risorse a disposizione, restano ancora da bandire tre misure fra cui quella relativa all’indennizzo delle aziende agricole danneggiate dalla Xylella. Si tratta di mettere a bando una somma  di 150 milioni di euro. Infine, Nardone riferisce che si sta anche procedendo ad ultimare la definizione delle misure che riguardano l’agricoltura sostenibile e biologica.

Venendo poi alla questione del calendario venatorio e degli ATC, il presidente Pentassuglia spiega che il vulnus che si è creato nei territori intorno a questa vicenda è assai singolare, a causa dell’interpretazione data dagli ATC alla nuova regolamentazione, secondo quanto stabilito dalla nuova legge regionale sulla caccia. Il presidente non intende polemizzare, tuttavia, invita la Giunta regionale a sollecitare i commissari degli ATC affinchè la richiesta per l’esercizio all’attività venatoria da parte degli extraprovinciali sia adeguata alla normativa vigente, considerato che la conformazione degli ATC dovrà tendere a preservare l’unità delle zone umide e ad assicurare una equilibrata efficienza gestionale ed amministrativa. Pentassuglia prosegue rammentando che l’attività venatoria negli ATC è consentita nei limiti della capienza prevista, previo versamento della quota di partecipazione che può essere derogata limitatamente ai cacciatori residenti nel territorio di riferimento. Secondo quanto stabilito dalla legge regionale, sono ammessi i cacciatori ospiti residenti nei comuni di altri ATC della regione Puglia e in altre regioni, le cui quote di partecipazione versate agli ATC di riferimento sono pari al 50 per cento e al 300 per cento della tassa di concessione regionale se residenti, rispettivamente, nei comuni di altri ATC della regione o in altre regioni. 
Pertanto, dopo aver fatto la norma sulla riapertura di termini ed accessi alle ATC, chiede di far entrare in elenco tutti i regionali e di lasciare agli extra regionali i permessi giornalieri. Propone ancora di risolvere le questioni legate ai diversi territori piccoli come Brindisi e Taranto e di regolamentare il costo delle ATC così come previsto dalle modifiche di legge volute dallo stesso Pentassuglia, quale integrazione di versamento e non un versamento per ogni ATC. Il Presidente Pentassuglia, inoltre, propone, con riferimento al Parco delle Gravine, che siano convocati con urgenza tutti i comuni che gravitano nel Parco perché come previsto dalla legge si esprimano sulla perimetrazione; occorre che i confini siano certi perché non è possibile che i cacciatori non sappiano se sono in una zona dove possono cacciare oppure no, andando incontro a sanzioni pesantissime.  A tutto questo, conclude Pentassuglia, occorre porre subito rimedio. 
Concorda con il presidente, il consigliere Perrini, il quale aggiunge che la situazione è davvero paradossale, in quanto i cacciatori pugliesi sono già costretti ad ottemperare ad una serie di procedure burocratiche, visto che ogni spostamento di provincia richiede una richiesta che se non viene fatta entro termini perentori si perde la possibilità di cacciare a vantaggio di cacciatori che vengono da altre regioni.

Sulla questione posta risponde il dott. Limongelli, il quale chiarisce che purtroppo la legge non è stata ancora regolamentata dalla Giunta, pertanto gli uffici regionali preposti hanno emanato una circolare sulla nuova normativa che è stata divulgata a tutte le associazioni venatorie. Le uniche deroghe sono state date alle province di Foggia e Taranto perché queste province avevano già un regolamento.

A questo punto, il presidente Pentassuglia ribadisce che la Giunta regionale deve dare risposte al più presto ed infine, esorta a far partire le Commissioni d’esame, verificandone il lavoro e l’arretrato che si è determinato.
Non essendovi altri argomenti all’OdG, alle ore 15,25 il Presidente conclude i lavori delle audizioni.
Letto, confermato e sottoscritto

Il Funzionario PO                                                Il Dirigente

  Mario Quaranta                                          Tiziana Di Cosmo

Il Cons. Segretario                                            Il Presidente

    Mauro Vizzino                                             Donato Pentassuglia

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 17/9/2018.
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